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1. Processo di adozione del P.T.P.C. 
Il presente Piano  contiene l'insieme delle disposizioni di dettaglio, emanate a livello locale, e previste dalla 
vigente normativa a tutela ed a salvaguardia della correttezza e della legalità delle azioni amministrative e 
dei comportamenti, rispettivamente realizzate ed assunti, nell'ambito delle attività istituzionali.  

Le disposizioni di cui al presente Piano della Corruzione sono diretta attuazione del Principio di Imparzialità 
di cui all'articolo 97 della Costituzione, e devono essere applicate nel Comune di Torre Le Nocelle , così 
come in tutte le Amministrazioni Pubbliche.  

2. Gestione del rischio 
 
2.1 Le aree di rischio obbligatorie 
Le aree di rischio obbligatorie per tutte le amministrazioni, così come riportate nell’allegato 2 del Piano 
nazionale anticorruzione sono le seguenti: 
 
A) Area acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento 
2. Progressioni di carriera 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 
B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
3. Requisiti di qualificazione 
4. Requisiti di aggiudicazione 
5. Valutazione delle offerte 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
7. Procedure negoziate 
8. Affidamenti diretti 
9. Revoca del bando 
10. Redazione del cronoprogramma 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 
12. Subappalto 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase 

di esecuzione del contratto 
 
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an1 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

                                                           
1 La discrezionalità costituisce il margine di apprezzamento che la legge lascia alla determinazione dell’autorità amministrativa. Quattro 
sono i principali oggetti su cui può esercitarsi la discrezionalità: 

1. AN : la scelta dell’emanazione o meno di un determinato atto 
2. QUID :il contenuto del provvedimento può essere determinato liberamente o entro certi valori 
3. QUOMODO: modalità accessorie inerenti gli elementi accidentali (forma) 
4. QUANDO:momento in cui adottare il provvedimento 
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4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
 
2.2 Altre aree di rischio 
Alle aree sopraindicate si aggiungono le ulteriori aree individuate dall’Amministrazione, in base 
alle proprie specificità o segnalate dai responsabili dei servizi.  
Su proposta del responsabile anticorruzione si riportano in elenco le attività per le quali  devono essere 
assicurati "livelli essenziali" nelle prestazioni, mediante la pubblicazione, nei siti web istituzionali del 
Comune, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi di seguito riportati: 

I)       le attività oggetto di autorizzazione o concessione; 

II)  le attività nelle quali si sceglie il contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

III)  le attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati; 

IV) i concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 
all'articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009. 

V) assegnazione beni antimafia; 

VI) rilascio carte di identità ai non aventi titolo; 

VII) rilascio cittadinanza italiana; 

VIII) smembramenti nuclei familiari; 

IX) dichiarazioni salario accessorio; 
X) controllo informatizzato della presenza; 
XI) mensa scolastica: controllo corretta indicazione del nr. giornaliero kit dei pasti forniti 

XII) opere pubbliche gestione diretta delle stesse; 
XIII) manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici comunali; 
XIV) pianificazione urbanistica: a) attività edilizia privata, cimiteriale e condono edilizio; in 
particolare la attività istruttoria; 
XV) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
XVI) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 
XVII) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
XVIII) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
XIX) noli a freddo di macchinari; 
XX) fornitura di ferro lavorato; 
XXI) noli a caldo; 
XXII) autotrasporti per conto di terzi;guardianìa dei cantieri; 
XXIII)    rilascio autorizzazioni allo svolgimento di attività di vendita su aree pubbliche; 
XXIV) attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale; 
XXV)     attività progettuali;  
XXVI)   gestione dei servizi appaltati con fondi comunali o con fondi ex legge 328/2000; 
XXVII) attività polizia municipale; 

a) I procedimenti sanzionatori relativi agli illeciti amministrativi e penali accertati nelle materie di 
competenza nazionale e regionale della Polizia Municipale nonché il rispetto dei termini, perentori, 
ordinatori o semplici, previsti per il compimento dei relativi atti e compreso il rispetto delle garanzie 
di legge riconosciute ai soggetti interessati; 

b) L'attività di accertamento ed informazione svolta per conto di altri servizi e/o uffici  del Comune; 
c) L'espressione di pareri, nulla osta, ecc., obbligatori e facoltativi, vincolanti e non relativi ad atti 

e provvedimenti da emettersi da parte di altri servizi e/o uffici  del Comune; 
d) Il rilascio di autorizzazioni e/o concessioni di competenza del servizio della polizia locale ; 
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e) La gestione dei beni e delle risorse strumentali assegnati al servizio della polizia locale nonché la 
vigilanza sul loro corretto uso da parte del personale dipendente. 

 
2.3 Modalità di valutazione delle aree di rischio 
Per la valutazione delle aree di rischio è stata utilizzato la metodologia indicata nell’allegato 5 del Piano 
nazionale anticorruzione2.  
Sulla base di tale metodologia sono emerse le valutazioni riportate nella tabella sottostante. 
 
Aree di rischio 

A) Area: acquisizione e progressione del personale 
es concorsi pubblici 

 

Rischio 
alto 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 
 

Rischio 
alto 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 
 

Rischio 
alto 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario es. l’attribuzione dei contributi alle associazioni, agli enti 

privati senza scopo di lucro di qualunque natura e genere 

 
 

Rischio 
alto 

 

                                                           
2
 L’allegato 5 “Tabella valutazione del rischio” del piano nazionale anticorruzione è consultabile al seguente link: 

http://www.funzionepubblica.gov.it/media/1093105/allegato_5_tabella_livello_di_rischio_errata_corrige.pdf 
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2.4 Misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi 

La tabella seguente riporta le misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi, in 
riferimento a ciascuna area di rischio, con indicazione degli obiettivi, dei responsabili, e delle modalità di 
verifica dell’attuazione, in relazione alle misure di carattere generale introdotte o rafforzate dalla legge n. 
190/2012 e dai decreti attuativi, nonché alle misure ulteriori introdotte con il piano nazionale anticorruzione. 
 
 
Aree di rischio elevato Obiettivi Responsabili    Misure di 

prevenzione 

A) Area: acquisizione e progressione del 
personale 

1. Reclutamento 
2. Progressioni di carriera 
3. Conferimento di incarichi di 

collaborazione 
 

Ridurre le 
opportunità che si 
manifestino casi di 
corruzione 

Tutti i Servizi 
interessati da 
procedure di 
reclutamento 
del personale 

 

Prevedere meccanismi 

idonei a garantire il 

principio della 

massima pubblicità, 

l’adeguatezza dei 

membri di 

commissione,l’assenza 

di conflitto di 

interessi, la 

trasparenza nella 

gestione delle prove 

raccordo tra i settori 

competenti a gestire il 

personale al fine di 

consentire la 

valutazione 

complessiva dei 

dipendenti anche dal 

punto di vista 

comportamentale  

Aumentare la 
capacità di scoprire 
casi di corruzione 

Svolgimento di 
riunioni e incontri a 
periodici tra i 
responsabili di 
servizio per finalità di 
aggiornamento 
sull’attività 
dell’amministrazione 
,circolazione delle 
informazioni e 
confronto sulle 
soluzioni gestionali 

 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Affidamento ispezioni 
e controlli e degli atti 
di competenza 
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dell’amministrazione 
ad almeno due 
responsabili di 
servizio  abbinati 
secondo rotazione 
causale 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

1. Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 

2. Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l’affidamento 

3. Requisiti di qualificazione 
4. Requisiti di aggiudicazione 
5. Valutazione delle offerte 
6. Verifica dell’eventuale anomalia 

delle offerte 
7. Procedure negoziate 
8. Affidamenti diretti 
9. Revoca del bando 
10. Redazione del cronoprogramma 
11. Varianti in corso di esecuzione 

del contratto 
12. Subappalto 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto 

 

Ridurre le 
opportunità che si 
manifestino casi di 
corruzione 

Tuti i servizi 
interessati da 
procedure di 
affidamento di 
appalti e 
servizi  

 

Introduzione di 
procedure standard e 
nell’ambito delle 
risorse disponibili 
,informatizzazione di 
tutte le procedure 

Aumentare la 
capacità di scoprire 
casi di corruzione 

Svolgimento di 
riunioni e incontri a 
periodici tra i 
responsabili di 
servizio per finalità di 
aggiornamento 
sull’attività 
dell’amministrazione 
,circolazione delle 
informazioni e 
confronto sulle 
soluzioni gestionali 

Prevedere meccanismi 
idonei a garantire il 
raccordo tra i settori 
competenti a gestire il 
personale al fine di 
consentire la 
valutazione 
complessiva dei 
dipendenti anche dal 
punto di vista 
comportamentale 

 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Tutti i 
responsabili di 
servizio 

Intensificazione 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni 
sostitutive di 
certificazione e di atto 
notorio rese dagli 
utenti ai sensi degli 
artt 46/49 Dpr 445/00. 
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Programmazione ed 
effettuazione controlli 
a campione sulle 
modalità di 
affidamento appalti 

C) Area: provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed immediato 
per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a 
contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’an e a contenuto 
vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a 
contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi 
discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi 
discrezionali nell’an e nel 
contenuto 

 

Ridurre le 
opportunità che si 
manifestino casi di 
corruzione 

Tutti i 
responsabili di 
servizio  

Introduzione di 
procedure standard e 
nell’ambito delle 
risorse disponibili 
,informatizzazione di 
tutte le procedure 

Aumentare la 
capacità di scoprire 
casi di corruzione 

Svolgimento di 
riunioni e incontri a 
periodici tra i 
responsabili di settore 
per finalità di 
aggiornamento 
sull’attività 
dell’amministrazione 
,circolazione delle 
informazioni e 
confronto sulle 
soluzioni gestionali 

Regolazione 
dell’esercizio della 
discrezionalità nei 
procedimenti 
amministrativi 
mediante circolari 
interne o direttive 
interne in modo che lo 
scostamento dalle 
indicazioni generali 
debba essere motivato. 
Creazione di flussi 
informativi su deroghe 
e sugli scostamenti 

Prevedere meccanismi 
idonei a garantire il 
raccordo tra i settori 
competenti a gestire il 
personale al fine di 
consentire la 
valutazione 
complessiva dei 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 
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dipendenti anche dal 
punto di vista 
comportamentale 

D) Area: provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a 
contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’an e a contenuto 
vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a 
contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi 
discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi 
discrezionali nell’an e nel 
contenuto 

 

Ridurre le 
opportunità che si 
manifestino casi di 
corruzione 

Tutti i 
responsabili di 
servizio 

Introduzione di 
procedure standard e 
nell’ambito delle 
risorse disponibili 
,informatizzazione di 
tutte le procedure  

 

Aumentare la 
capacità di scoprire 
casi di corruzione 

Svolgimento di 
riunioni e incontri a 
periodici tra i 
responsabili di settore 
per finalità di 
aggiornamento 
sull’attività 
dell’amministrazione 
,circolazione delle 
informazioni e 
confronto sulle 
soluzioni gestionali 

Prevedere meccanismi 
idonei a garantire il 
raccordo tra i settori 
competenti a gestire il 
personale al fine di 
consentire la 
valutazione 
complessiva dei 
dipendenti anche dal 
punto di vista 
comportamentale 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Intensificazione 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni 
sostitutive di 
certificazione e di atto 
notorio rese dagli 
utenti ai sensi degli 
artt 46/49 Dpr 445/00 
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3. Formazione in tema di anticorruzione 
Il programma di formazione in tema di prevenzione della corruzione ha l’obiettivo di: 

− individuare i soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione; 
− individuare i contenuti della formazione in tema di anticorruzione; 
− indicare i canali e gli strumenti di erogazione della formazione in tema di anticorruzione; 

quantificare di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione.  
Il responsabile della prevenzione della corruzione terrà appositi incontri destinati a tutti i 

responsabili di servizio aventi come tema la prevenzione e la repressione della corruzione e della 
illegalità nella pubblica amministrazione. 

In virtù del comma nono dell'articolo 1 della Legge n.190 del 2012, la Scuola Superiore della 
Pubblica Amministrazione, con cadenza periodica e d'intesa con le Amministrazioni, provvede alla 
formazione dei Dipendenti pubblici chiamati ad operare nei settori in cui è più elevato, sulla base 
dei piani adottati dalle singole Amministrazioni, il rischio che siano commessi reati di corruzione . 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione ed i responsabili di servizio chiamati ad operare 
nelle ripartizioni organizzative dell’ente in cui è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione sono obbligati a partecipare ai percorsi formativi predisposti dalla Scuola Superiore della 
Pubblica Amministrazione  
L’Amministrazione Comunale di Torre Le Nocelle si impegna a prevedere nel bilancio di 
previsione  idonee risorse finanziarie finalizzate a garantire la formazione del personale che svolge 
attività a rischio corruzione. A tal proposito provvederà a stipulare apposita intesa con la Scuola 
Superiore della Pubblica Amministrazione per la formazione del proprio personale chiamato ad 
operare nei settori più esposti al rischio di corruzione.  

 
 
4. Codici di comportamento 
In data30.01.2014 con deliberazione n.13  la Giunta comunale ha approvato il codice di comportamento dei 
dipendenti del comune di Torre Le Nocelle . 
Qualunque violazione del codice di comportamento deve essere denunciata al responsabile della prevenzione 
della corruzione, attraverso comunicazione scritta tramite posta elettronica. 
La violazione dei Doveri sanciti nel Codice di Comportamento, compresi quelli relativi all'attuazione del 
Piano di Prevenzione della Corruzione, costituisce fonte di responsabilità disciplinare da contestare nelle 
forme previste dal Regolamento sul Funzionamento degli Uffici e dei Servizi e dal vigente regolamento 
disciplinare. Inoltre, la violazione dei doveri del Codice di Comportamento assume rilevanza ai fini della 
responsabilità civile, amministrativa e contabile ogni qual volta le stesse responsabilità siano collegate alla 
violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. Violazioni gravi o reiterate del codice comportano 
l'applicazione della sanzione del Licenziamento Disciplinare.  
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5. Trasparenza 
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza 
e l’efficacia dell’azione amministrativa. 
Il piano triennale di prevenzione della corruzione e il programma triennale per trasparenza e l’integrità sono 
stati predisposti quali documenti distinti, garantendone opportunamente il coordinamento e la coerenza fra i 
contenuti. 
 
 
6. Altre iniziative 
 
6.1.1 Indicazione dei criteri di rotazione del personale titolare di posizione organizzativa  
Come previsto nel piano nazionale anticorruzione, l’Amministrazione in ragione delle ridotte dimensioni 
dell’ente e del numero limitato di personale operante al suo interno ritiene che la rotazione del personale 
causerebbe inefficienza e inefficacia dell’azione amministrativa tale da precludere in alcuni casi la possibilità 
di erogare in maniera ottimale i servizi ai cittadini. Pertanto, l’Amministrazione ritiene opportuno non 
applicare nessuna rotazione del personale titolare di posizione organizzativa 
 
6.1.1.Indicazioni per la rotazione del personale non dirigenziale 
Per il restante personale, la durata di permanenza nel servizio ,deve essere prefissata secondo criteri di 
ragionevolezza, preferibilmente non superiore a 5 anni, tenuto conto anche delle esigenze organizzative. 
L’Amministrazione ha il potere di mutare il profilo professionale di inquadramento del dipendente, 
nell’ambito delle mansioni equivalenti nell’ambito dell’area o qualifica di appartenenza 
 
6.2 Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all’arbitrato con modalità che ne assicurino la pubblicità 
e la rotazione 
I riferimenti normativi statali per il ricorso all’arbitrato sono i seguenti: 

− Gli articoli 4, 241, 242, 243 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei 
contratti pubblici di lavori, servizi, forniture” che prescrivono, tra le altre cose, che l’arbitrato debba 
essere previamente e motivatamente autorizzato dall’organo di governo dell’Amministrazione, a 
pena di nullità; 

− il Decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 dicembre 2000, n. 398, art. 10, commi 1, 2, 4, 5, 6 e 
tariffa allegata (Regolamento recante le norme di procedura del giudizio arbitrale); 

− le disposizioni, le disposizioni del Codice di Procedura Civile – Libro IV – Dei procedimenti speciali 
– Titolo VIIII – artt. 806 -840; 

− direttiva del 5 luglio 2012 del Ministro delle infrastrutture e trasporti che limita il più possibile la 
clausola compromissoria all’interno dei contratti pubblici. 

L’Amministrazione si impegna a limitare, laddove possibile, il ricorso all’arbitrato, nel rispetto dei principi 
di pubblicità e rotazione definiti dai riferimenti normativi sopra richiamati e nei limiti consentiti dalla propria 
organizzazione interna. 
 
6.3 Elaborazione della proposta di regolamento per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite ai 
pubblici dipendenti 
L’articolo 53, comma 3 bis, del decreto legislativo n. 165/2001 prevede che “con appositi regolamenti 
emanati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con i 
Ministri interessati, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli 
professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 
2”. 
In base all’articolo 1, comma 60, della legge n. 190/2012, in sede di Conferenza unificata vengono definiti 
gli adempimenti e i termini per l’adozione di norme regolamentari relativi all’individuazione degli incarichi 
vietati ai dipendenti pubblici. Al fine di supportare gli enti in questa attività, è costituito un tavolo tecnico 
presso il Dipartimento della funzione pubblica con i rappresentanti delle Regioni e degli enti locali con 
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l’obiettivo di analizzare le criticità e stabilire dei criteri che possono costituire un punto di riferimento per le 
regioni e gli enti locali. 
Il responsabile della prevenzione della corruzione è incaricato di presentare all’organo di indirizzo politico 
per la loro adozione i previsti regolamenti entro 90 giorni dalla conclusione dei lavori, e comunque non oltre 
180 giorni dalla data di adozione della presente intesa. 
 
6.4 Elaborazione di direttive per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali con la definizione delle cause 
ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità 
L’Amministrazione per il tramite del responsabile di servizio interessato dal procedimento, verifica la 
sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui l’organo di indirizzo 
politico intende conferire incarico all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi 
previsti dai capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 20133.  
Le condizioni ostative sono quelle previste nei suddetti capi, salva la valutazione di ulteriori situazioni di 
conflitto di interesse o cause impeditive.  
L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e 
alle condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito dell’amministrazione o 
dell’ente pubblico o privato conferente (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013).  
Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l’amministrazione ovvero 
l’ente pubblico economico ovvero l’ente di diritto privato in controllo pubblico si astengono  
dal conferire l’incarico e provvedono a conferire l’incarico nei confronti di altro soggetto.  
In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 decreto legislativo n. 39/2013, 
l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’articolo 18 del medesimo decreto.  
Il responsabile della prevenzione della corruzione, verifica che: 

− negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le condizioni ostative al 
conferimento;  

− i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità all’atto 
del conferimento dell’incarico.  

Il responsabile della prevenzione della corruzione può delegare con proprio atto il compito di procedere ad 
un’ulteriore verifica di quanto sopra. 
 
L’Amministrazione per il tramite del responsabile di servizio  interessato dal procedimento,verifica la 
sussistenza di eventuali situazioni di incompatibilità nei confronti dei titolari di incarichi previsti nei Capi V 
e VI del d.lgs. n. 39 del 2013 per le situazioni contemplate nei medesimi Capi. Il controllo deve essere 
effettuato:  

− all’atto del conferimento dell’incarico;  
− annualmente e su richiesta nel corso del rapporto.  

Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve essere 
rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il 
responsabile della prevenzione contesta la circostanza all’interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del d.lgs. n. 
39 del 2013 e vigila affinché siano prese le misure conseguenti.  
Il responsabile della prevenzione della corruzione, verifica che:  

− negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le cause di 
incompatibilità;  

− i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di incompatibilità all’atto 
del conferimento dell’incarico e nel corso del rapporto.  

Il responsabile della prevenzione della corruzione può delegare con proprio atto il compito di procedere ad 
un’ulteriore verifica di quanto sopra. 
 
6.5 Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito 
della cessazione del rapporto  
Ai fini dell’applicazione dell’ articolo 53, comma 16 ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001, Il 
responsabile della prevenzione della corruzione, verifica, che:  
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1. nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di prestare 
attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi 
con l’apporto decisionale del dipendente;  

2. nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, sia 
inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex-dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto;  

3. sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia 
emersa la situazione di cui al punto precedente;  

4. si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex-dipendenti per i 
quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, decreto legislativo n. 
165 del 2001.  

Il responsabile della prevenzione della corruzione può delegare con proprio atto il compito di procedere ad 
un’ulteriore verifica di quanto sopra. 
 
6.6 Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli 
incarichi e dell’assegnazione ad uffici  
Ai fini dell’applicazione dell’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell’articolo 3 del 
decreto legislativo n. 39 del 2013, l’Amministrazione, per il tramite del responsabile di servizio interessato 
dal procedimento, verifica la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei 
soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze:  

− all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di 
concorso;  

− all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dall’articolo 3 del 
decreto legislativo n. 39 del 2013;  

− all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche 
indicate dall’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001;  

− all’entrata in vigore dei citati articoli 3 e 35 bis con riferimento agli incarichi già conferiti e al 
personale già assegnato.  

L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione 
sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. n. 
445 del 2000 (articolo 20 decreto legislativo n. 39 del 2013).  
Se all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per delitti contro la 
pubblica amministrazione, l’Amministrazione:  

− si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione,  
− applica le misure previste dall’art. 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013,  
− provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto.  

In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 del decreto legislativo n. 39, 
l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’articolo 18 del medesimo decreto.  
L’Amministrazione, per il tramite del responsabile della prevenzione della corruzione, verifica che:  

− siano stati effettuati i controlli sui precedenti penali e  le determinazioni conseguenti in caso di esito 
positivo del controllo;  

− negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano state espressamente previste le condizioni 
ostative al conferimento;  

− siano stati adeguati i propri regolamenti sulla formazione delle commissioni per l’affidamento di 
commesse o di concorso.  

Il responsabile della prevenzione della corruzione può delegare con proprio atto il compito di procedere ad 
un’ulteriore verifica di quanto sopra. 
 
6.7 Adozione di misure per la tutela del whistleblower  
L’articolo 1, comma 51 della legge ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del decreto legislativo n. 165 
del 2001, l’articolo 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il cosiddetto 
whistleblower. 
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Si tratta di una disciplina che introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a 
consentire l’emersione di fattispecie di illecito. In linea con le raccomandazioni dell’Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico (OECD), la tutela deve essere estesa alle ipotesi di segnalazione di 
casi di corruzione internazionale (articolo 322 bis del codice penale). Il nuovo articolo 54 bis prevede che: 

“1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso 
titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia 
all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico 
condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può 
essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, 
avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla 
denuncia.  
2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, 
senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia 
fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua 
conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato.  
3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, 
per i provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in 
essere.  
4. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni.”.  

La segnalazione di cui sopra deve essere indirizzata al responsabile della prevenzione della corruzione, al 
seguente indirizzo di posta elettronica: segreteria.torrelenocelle@asmepec.it 
La segnalazione deve avere come oggetto: “Segnalazione di cui all’articolo 54 bis del decreto legislativo 
165/2001”. 
La gestione della segnalazione è a carico del responsabile della prevenzione della corruzione. Tutti coloro 
che vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione sono tenuti alla riservatezza. La violazione 
della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva l’eventuale responsabilità penale 
e civile dell’agente. 
 
6.8 Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 
I protocolli di legalità costituiscono utili strumenti pattizi per contrastare il fenomeno delle infiltrazioni 
mafiose nelle attività economiche. 
I protocolli sono disposizioni volontarie tra i soggetti coinvolti nella gestione dell’opera pubblica. 
In tal modo vengono rafforzati i vincoli previsti dalla norme della legislazione antimafia, con forme di 
controllo volontario, anche con riferimento ai subcontratti, non previste della predetta normativa. 
I vantaggi di poter fruire di uno strumento di consenso, fin dal momento iniziale, consente a tutti i soggetti 
(privati e pubblici) di poter lealmente confrontarsi con eventuali fenomeni di tentativi di infiltrazione 
criminale organizzata. L’amministrazione comunale favorisce la diffusione dei protocolli di legalità per gli 
affidamenti. 
 
6.9 Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal regolamento, 
per la conclusione dei procedimenti  
II responsabile della prevenzione della corruzione, predispone per il tramite dei responsabili di servizio, un 
apposito elenco riportante i termini dei procedimenti amministrativi gestiti, al fine di verificare il rispetto dei 
tempi da parte dei responsabili dei diversi procedimenti amministrativi. 
 
Di seguito si propone un modello per la realizzazione del sistema di monitoraggio: 
Denominazione 
e oggetto del 
procedimento 

Struttura 
organizzativa 
competente 
 

Responsabile 
del 
procedimento 

Termine di 
conclusione 
previsto dalla 
legge o dal 
regolamento 

Termine di 
conclusione 
effettivo 

Mezzi e 
modalità di 
comunicazione 
dell'esito del 
procedimento 
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6.10 Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con essa 
stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative nell’ambito dei contratti pubblici 
In merito ai rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti, si richiama il vigente 
Codice di comportamento del personale. Tale Codice sancisce la cosiddetta terzietà tra i principi generali che 
devono ispirare la condotta dei dipendenti pubblici e contiene disposizioni atte ad evitare che, 
nell’espletamento dei propri compiti d’ufficio, i dipendenti possano operare scelte contrarie all’interesse 
dell’ente e dirette, invece, a conseguire utilità personali e/o di soggetti terzi. 
 
6.11 Indicazione delle iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
Le iniziative sono quelle previste nel capitolo 2.4 “Misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il 
rischio si verifichi” del presente piano. 
 
6.12 Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale 
Le iniziative sono quelle previste nel capitolo 2.4 “Misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il 
rischio si verifichi” del presente piano. 

 
6.13 Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive 
L’articolo 1, comma 10, lettera a della legge n. 190/2012 prevede che il responsabile della prevenzione della 
corruzione provveda alla verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a proporre la 
modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 
intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione. 
Con l’obiettivo di adempiere alla suddetta verifica, il responsabile della prevenzione della corruzione si 
avvale di una serie di referenti all’interno dell’Amministrazione. In particolare, si individuano i seguenti 
soggetti, che si occupano di garantire un flusso di informazioni continuo al responsabile della prevenzione 
della corruzione, affinché lo stesso possa costantemente vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del 
piano: 
i responsabili del  servizio Finanziario e tecnico  Sig. Cardillo Antonio e responsabile del servizio 
amministrativo sig.ra De Cristofaro Evelin. 
 
 
6.14 Organizzazione del sistema di monitoraggio sull’attuazione del P.T.P.C., con individuazione dei 
referenti, dei tempi e delle modalità di informativa 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 14 della legge n. 190/2012 il responsabile della prevenzione della corruzione 
entro il 15 dicembre di ogni anno redige una relazione annuale che offre il rendiconto sull’efficacia delle 
misure di prevenzione definite dai P.T.P.C.. Questo documento dovrà essere pubblicato sul sito istituzionale 
di ciascuna amministrazione nonché trasmesso al Dipartimento della funzione pubblica in allegato al 
P.T.P.C. dell’anno successivo. 
Secondo quanto previsto dal piano nazionale anticorruzione, tale documento dovrà contenere un nucleo 
minimo di indicatori sull’efficacia delle politiche di prevenzione con riguardo ai seguenti ambiti: 
 
Gestione dei rischi 
- Azioni intraprese per affrontare i rischi di corruzione 
- Controlli sulla gestione dei rischi di corruzione 
- Iniziative di automatizzazione dei processi intraprese per ridurre i rischi di corruzione 
 
Formazione in tema di anticorruzione 
- Quantità di formazione in tema di anticorruzione erogata in giornate/ore 
- Tipologia dei contenuti offerti 
- Articolazione dei destinatari della formazione in tema di anticorruzione 
- Articolazione dei soggetti che hanno erogato la formazione in tema di anticorruzione 
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Codice di comportamento 
- Adozione delle integrazioni al codice di comportamento 
- Denunce delle violazioni al codice di comportamento 
- Attività dell’ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di comportamento 
 
Altre iniziative 
- Numero di incarichi e aree oggetto di rotazione degli incarichi 
- Esiti di verifiche e controlli su cause di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 
- Forme di tutela offerte ai whistleblowers 
- Ricorso all’arbitrato secondo criteri di pubblicità e rotazione 
- Rispetto dei termini dei procedimenti 
- Iniziative nell’ambito dei contratti pubblici 
- Iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
- Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale 
- Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive 
 
Sanzioni 
- Numero e tipo di sanzioni irrogate 
7.1  Responsabile della prevenzione della corruzione  

Il Responsabile Comunale della prevenzione della corruzione è individuato nella figura del Vice Segretario , 
dr.ssa Alma Todesca, giusto decreto sindacale prot. 798 in data 28.03.2013, 

7.2Funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione provvede:  

a) alla predisposizione e redazione del Piano di Prevenzione della Corruzione;  

b) alla verifica dell'efficace attuazione del Piano e della sua idoneità nel tempo, nonché a proporre la  
modifica dello stesso qualora siano accertate significative violazioni delle prescrizioni, ovvero qualora 
intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell’amministrazione del Comune di Torre Le 
Nocelle.   

c)  alla verifica d’intesa con il Responsabile di servizio competente, dell'effettiva rotazione degli 
incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano 
commessi reati di corruzione;  

d)  all'individuazione previa proposta dei responsabili dei servizi  competenti, del Personale da inserire 
nei Programmi di formazione;  

7.3 - Poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione 

 Alla Dr.ssa Alma Todesca Responsabile della prevenzione della corruzione, in considerazione della 
rilevanza dei controlli interni attribuitigli dal d.l. 174/2012 e successive modifiche e integrazioni, nonché dei 
compiti attribuiti nella qualità di Responsabile della prevenzione e della corruzione, non devono essere più 
conferiti incarichi dirigenziali ai sensi dell'art. 109 del tuel n. 267/2000, salvo situazioni particolari 
temporanee ove il Sindaco ritiene doversi attribuire l'incarico. 
 Il Responsabile della prevenzione della corruzione: 

1. propone il piano triennale della prevenzione , la sua modifica o conferma  entro il 15 gennaio di ogni 
anno; 
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2. pubblica entro il 20 dicembre di ogni anno  nel sito web dell’amministrazione una relazione recante i 
risultati dell’attività svolta e la trasmette al Nucleo di Valutazione per le attività di valutazione dei 
responsabili di servizio e  alla Giunta Comunale; il rendiconto deve contenere una relazione 
dettagliata sulle attività poste da ciascun responsabile di settore  in merito alla attuazione effettiva 
delle regole di legalità o integrità emanate dal Comune;  

3. individua, previa proposta dei responsabili di servizio competenti, il personale da inserire nei 
programmi di formazione;  

4. ha l'obbligo, entro il 30 aprile di ogni anno, di verificare l'avvenuto contenimento, ai sensi di legge, 
degli incarichi dirigenziali a contratto nella misura massima di percentuale dei posti effettivamente 
coperti della dotazione organica della qualifica dirigenziale. 

 
7.4- Atti del Responsabile della prevenzione della corruzione 

Le Funzioni ed i Poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione possono essere esercitati sia in 
forma verbale, che in forma scritta:  

- nella prima ipotesi il Responsabile Anticorruzione si relaziona con il Soggetto pubblico o privato, o con 
entrambi, senza ricorrere a documentare l'intervento; ma qualora uno dei Soggetti lo richieda, può essere 
redatto apposito Verbale di Intervento dell'Autorità: lo stesso Verbale deve essere stilato, viceversa, a seguito 
di Intervento esperito a seguito di segnalazione o denuncia e conclusosi senza rilevazione di atti o 
comportamenti illegittimi e/o illeciti;  

- nella seconda ipotesi, invece, il Responsabile della prevenzione della corruzione manifesta il suo 
intervento:  

a) nella forma della Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la modifica di un atto o 
provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento che possono potenzialmente profilare 
ipotesi di corruzione o di illegalità;  

b)  nella forma della Denuncia, circostanziata, da trasmettere all'Autorità Giudiziaria, all' Autorità Nazionale 
Anticorruzione ed al Prefetto qualora ravvisi certa, sia la consumazione di una fattispecie di reato, che il 
tentativo, realizzati mediante l'adozione di un atto o provvedimento, o di un comportamento in contrasto con 
le norme penali.  

7.5 - Responsabilità del Responsabile della prevenzione della corruzione 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi previste ai sensi dell'art. 1 co. XII, 
XIII, XIV, della legge 190/2012 salvo che l'Autorità provi tutte le seguenti circostanze:  
a) di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano di Prevenzione della Corruzione;  

b) e di aver posto in essere le azioni di vigilanza, di monitoraggio e di verifica, sull’osservanza del 
piano.  

La sanzione a carico del Responsabile della prevenzione della corruzione  non può essere inferiore alla 
sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di un mese ad un massimo di sei 
mesi.  

In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano, il Responsabile della 
prevenzione della corruzione  risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare.  
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8 - Responsabilità dei Dipendenti 

I dipendenti destinati a operare in servizi e/o attività particolarmente esposti alla corruzione, i 
responsabili di posizione organizzativa (Servizi), con riferimento alle rispettive competenze previste 
dalla legge e dai regolamenti vigenti, assumono con la notifica del presente provvedimento di essere a 
conoscenza del piano di prevenzione della corruzione approvato con il presente regolamento e 
provvedono alla sua esecuzione; e di essere edotti che essi devono astenersi, ai sensi dell'art. 6 bis legge 
241/1990 s.m.i., in caso di conflitto di interessi, segnalando tempestivamente ogni situazione di 
conflitto, anche potenziale. 
 I dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione, relazionano, entro il 30 novembre di 
ciascun anno al responsabile di servizio per il monitoraggio di cui al precedente punto 6.9, il rispetto dei 
tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per ciascun procedimento nel quale i 
termini non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in diritto di cui all'art. 3 della legge 241/1990 s.m.i., 
che giustificano il ritardo. 
 In merito alla concreta attuazione delle misure anticorruzione , l’attuale assetto normativo prevede un 
ruolo molto attivo dei responsabili di servizio in materia di azioni volte alla prevenzione della corruzione.  

I responsabili di servizio: 
1)  propongono al Responsabile della prevenzione della corruzione, i dipendenti da inserire nei 

programmi di formazione; 
2)             attestano il monitoraggio del rispetto del criterio di accesso agli interessati delle informazioni 

relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato 
della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase. 

3)   provvedono, al monitoraggio settimanale della effettiva avvenuta trasmissione della posta in  entrata 
e, ove possibile in uscita, mediante p.e.c.; i risultati del monitoraggio sono consultabili nel sito web 
istituzionale del Comune. 

4) procedono, almeno sei mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni e 
servizi e lavori, alla indizione delle procedure di selezione secondo le modalità indicate dal dlgs. 
163/2006; 

5) propongono , entro il 15 novembre di ciascun anno, al Responsabile del piano di prevenzione della 
corruzione, il piano annuale di formazione del proprio settore per l’anno successivo, con esclusivo 
riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di corruzione individuate nel presente piano;  

6) presentano entro il 30 novembre di ciascun anno, al Responsabile della prevenzione della corruzione, 
una relazione dettagliata sulle attività poste in merito alla attuazione effettiva delle regole di legalità o 
integrità indicate nel piano presente nonché i rendiconti sui risultati realizzati, in esecuzione del piano 
triennale della prevenzione segnalando le criticità e le azioni correttive adottate ; 

7) monitorano, anche con controlli sorteggiati a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a rischio di 
corruzione disciplinate nel presente piano, i procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 
di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o 
affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 
dipendenti dell'amministrazione;  

 I responsabili di servizio, con particolare riguardo alle attività a rischio di corruzione, informano, 
tempestivamente e senza soluzione di continuità il Responsabile della prevenzione della corruzione, in 
merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali, costituente fondamentale elemento sintomatico del 
corretto funzionamento e rispetto del piano di prevenzione della corruzione, e di qualsiasi altra anomalia 
accertata costituente la mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle 
oppure proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate ove non 
rientrino nella competenza normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale; 
 I dipendenti (selezionati dai responsabili di servizio) ,nel rispetto della disciplina del diritto di accesso 
ai documenti amministrativi di cui al capo V della legge 7 agosto 1990, n.241, e successive modificazioni, in 
materia di procedimento amministrativo, rendono accessibili,  in ogni momento agli interessati, tramite 
strumenti di identificazione informatica di cui all'articolo 65, comma 1, del codice di cui al decreto 
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legislativo 7 marzo 2005, n.82, e successive modificazioni, le informazioni relative ai provvedimenti e ai 
procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo 
specifico ufficio competente in ogni singola fase. 
La violazione, da parte dei Dipendenti dell'Amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal Piano 
e delle Disposizioni dell'Autorità Locale Anticorruzione costituisce illecito disciplinare sanzionabile con le 
procedure specificamente previste dal Regolamento sui Procedimenti Disciplinari.  
9 - Imparzialità e Separazione dei Poteri 

Il Comune di Torre Le Nocelle , al pari di tutte le Pubbliche Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 
secondo, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, deve garantire:  

-l'esercizio imparziale delle Funzioni amministrative;  

-la separazione dei poteri e la reciproca autonomia tra Organi di indirizzo politico e Organi amministrativi.  

10.1 -Comunicazioni al Dipartimento della Funzione Pubblica 

Il Comune di Torre Le Nocelle,  ai fini dell'attività di monitoraggio e per ragioni di trasparenza e di 
contrasto alla corruzione, comunica al Dipartimento della Funzione Pubblica, per il tramite del Nucleo di 
Valutazione, tutti i dati utili a rilevare le posizioni dirigenziali attribuite a Persone, anche esterne al Comune, 
individuate discrezionalmente dal Sindaco senza procedure pubbliche di selezione.  

I dati forniti dal Comune di Torre Le Nocelle,  confluiscono nella Relazione annuale al Parlamento di cui al 
citato articolo 36, comma terzo, del Decreto Legislativo n. 165 del 2001, e vengono trasmessi alla CIVIT. I 
titoli e i curricula riferiti alle posizioni dirigenziali attribuite si devono intendere quali parti integranti dei dati 
comunicati al Dipartimento della Funzione Pubblica, e pertanto devono essere trasmessi unitamente.  

10.2 - Conflitto di Interessi 

In caso di conflitto di interessi con i Soggetti interessati, è fatto obbligo espresso ai Responsabili di servizio 
ed ai Responsabili di Procedimento per quanto di competenza, di astenersi, dall'adottare pareri, valutazioni 
tecniche, atti endoprocedimentali, ancor più il provvedimento finale, segnalando, con propria dichiarazione, 
ogni situazione di conflitto, anche potenziale.  

Le situazioni di conflitto sono conseguenti a:  

-legami di parentela o affinità sino al quarto grado;  

-legami di stabili di amicizia e/o di frequentazione, anche saltuaria;  

-legami professionali;  

- legami societari;  

-legami associativi;  

-legami politici;  

- legami di diversa natura capaci di incidere negativamente sull'imparzialità dei Responsabili di servizi  e dei 
Responsabili di Procedimento.  

10.3 - Divieto di Incarichi ai Dipendenti 

La Legge 6 novembre 2012, n. 190, prevede la modifica dell'articolo 53 del Decreto Legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, stabilendo che con appositi Regolamenti emanati su proposta del 



 

21 

Ministro per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della Legge 23 agosto 1988, n.400, e successive modificazioni, sono individuati, 
secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai 
Dipendenti delle Amministrazioni:  

gli incarichi vietati devono profilare, tra le altre situazioni già previste dalla legge, tutte quelle situazioni  di 
conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al 
Dipendente che riveste incarichi di responsabilità.  

In conseguenza a quanto previsto al punto precedente, ed ai fini della relativa autorizzazione a ricoprire 
l'incarico, l'Amministrazione verifica l'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi; 
pertanto, in ogni caso, il conferimento operato direttamente dall' Amministrazione, nonché l'autorizzazione 
all'esercizio di incarichi che provengano da Amministrazione Pubblica diversa da quella di appartenenza, 
ovvero da società o persone fisiche, che svolgano attività d'impresa o commerciale, sono disposti dai 
rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica 
professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell' interesse del buon 
andamento della Pubblica Amministrazione.  

Il Comune di Torre le Nocelle non può conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri 
di ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non 
siano espressamente autorizzati.  

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall' Amministrazione, nonché l'autorizzazione 
all'esercizio di incarichi che provengano da Amministrazione Pubblica diversa da quella del Comune di 
Torre le Nocelle, ovvero da società o persone fisiche, che svolgano attività d'impresa o commerciale, sono 
disposti dai rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della 
specifica professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del 
buon andamento della Pubblica Amministrazione Locale.  

L'autorizzazione deve essere richiesta all' Amministrazione di appartenenza del dipendente dai soggetti 
pubblici o privati, che intendono conferire l'incarico; può, altresì, essere richiesta dal dipendente interessato.  

L'Amministrazione di appartenenza deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro trenta giorni 
dalla ricezione della richiesta stessa: decorso inutilmente tale termine l'autorizzazione si intende negata.  

10.4 - Incarichi Retribuiti 

Gli incarichi retribuiti, di cui agli artt.7 e segg. del Dlgs.n165/01, sono tutti gli incarichi, anche occasionali, 
non compresi nei compiti e doveri di ufficio, per i quali è previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso.  

Sono esclusi i compensi derivanti:  

a) dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;  

b) dalla utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni 
industriali;  

c) dalla partecipazione a convegni e seminari;  

d) da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;  

e) da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando 
o di fuori ruolo;  

f) da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa 
non retribuita.  
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10.5 - Comunicazione degli Incarichi 

Il Comune di Torre le Nocelle, che conferisce o autorizza incarichi ,anche a titolo gratuito ai propri 
dipendenti , è tenuto entro 15 giorni  per il tramite del Servizio Amministrativo a comunicare in via 
telematica al Dipartimento della funzione pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti con 
l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo, ove previsto. La comunicazione è 
accompagnata da una relazione nella quale sono indicati i criteri di scelta dei dipendenti cui gli incarichi 
sono stati conferiti o autorizzati e le misure che si intendono adottare per il contenimento della spesa.  

Il Comune di Torre le Nocelle, che eroga compensi ai propri dipendenti ,è tenuto entro 15 giorni 
dall’erogazione , per il tramite del Servizio Amministrativo , a comunicare in via telematica al Dipartimento 
della funzione pubblica l’ammontare dei compensi corrisposti. 

Entro il 30 giugno, e con le stesse modalità, il Comune di Torre le Nocelle che, nell'anno precedente, non ha 
conferito o autorizzato incarichi ai propri Dipendenti, anche se comandati o fuori ruolo, dichiara di non aver 
conferito o autorizzato incarichi.  

10.6 - Sanzione per il Dipendente 

La violazione delle Disposizioni innanzi citate costituisce ipotesi di responsabilità disciplinare a carico del 
Dipendente per violazione dei doveri d'ufficio.  

L'omissione del versamento del compenso a favore del Comune di Torre le Nocelle, percepito da parte del 
Dipendente pubblico, indebitamente, in quanto conseguente a prestazione di incarico non autorizzato, 
costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei conti; qualora il 
Dipendente, viceversa, provveda al versamento, rimane soltanto esposto a responsabilità disciplinare.  

10.7 - Nullità dei Contratti di Lavoro 

I Dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
del Comune di Torre le Nocelle  non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività dell'Ente 
svolta attraverso i medesimi poteri.  

Pertanto, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 
sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con il Comune 
di Torre le Nocelle, per i successivi tre anni, con l'obbligo conseguente di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.  

Le limitazioni di cui innanzi non si applicano ai contratti già sottoscritti alla data di entrata in vigore della 
vigente normativa.  

11- Limitazioni alle Composizioni delle Commissioni e degli Uffici 

I Soggetti che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i Delitti dei Pubblici 
Ufficiali contro la Pubblica Amministrazione, reati previsti nel Capo I del Titolo II del Libro secondo del 
Codice Penale, dall'articolo 314 all'articolo 335-bis:  

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di Commissioni del Comune di Torre le Nocelle 
per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;  

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli Uffici del Comune di Torre le Nocelle 
preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all' acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati;  
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c) non possono fare parte delle Commissioni del Comune di Torre le Nocelle per la scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  

Queste Disposizioni integrano le leggi e regolamenti, preesistenti e diversa natura, che disciplinano la 
formazione di Commissioni e la nomina dei relativi Segretari.  

12 Clausola di invarianza 

Il Comune di Torre le Nocelle provvede allo svolgimento delle attività previste dalla Legge 6 novembre 
2012, n. 190, e dal presente Regolamento, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, e senza nuovi o maggiori oneri economico-finanziari.  

13 Entrata in vigore 

Il presente piano entrerà in vigore dalla sua pubblicazione sul sito web del Comune di Torre le Nocelle.  

 

 

 


